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Ma su manovra-bis 
e Patto di stabilità 
i conti non tornano 
 
Mario Barresi 
Catania. Dall'ipotesi di catastrofe finanziaria alle rassicurazioni della serie «tutto 
a posto». Nel breve volgere di poche ore l'impatto del decreto "Irpef-Spending" 
di Matteo Renzi sulla Sicilia è stato derubricato a tempesta nel bicchiere. Il 
governatore Rosario Crocetta, al termine dell'incontro che ieri pomeriggio era 
stato definito senza mezzi termini un «gabinetto di guerra», ha rassicurato sulla 
«situazione totalmente governabile», stimando in 67 milioni la ricaduta sulla 
Regione del bonus di 80 euro mensili che il governo nazionale vuole distribuire 
ai redditi medio-bassi. Risorse comunque ingenti, ma che secondo il piano comunicato dal 
governatore non inciderebbero sulla manovra-bis - quella basata sul testo dell'ex assessore 
all'Economia Luca Bianchi - a breve in discussione all'Ars, poiché «destinati a un fondo di 
garanzia di rispetto del Patto di stabilità». 
Ma i conti non tornano. E non soltanto perché l'ipotesi circolata in mattinata (70 milioni di impatto 
diretto per la compartecipazione della Regione e 130 milioni da mettere nel "freezer" del Patto di 
Stabilità) è stata rilanciata in serata dal vicepresidente della commissione Bilancio all'Ars, Enzo 
Vinciullo: «L'ultima versione della manovra Renzi incide per 70 milioni sulla compartecipazione 
della Regione all'equilibrio di finanza dello Stato e blocca 121 milioni di spesa per la stretta sul 
patto di stabilità». Ed è significativo anche il fatto che è stata rinviata la seduta della stessa 
commissione Bilancio, prevista per questa mattina alle 10 per iniziare l'esame della manovra-bis, 
è stata rinviata. «Così com'è la Finanziaria-bis non si può chiudere», taglia corto Vinciullo. 
Questa partita s'incrocia per forza di cose con l'esame del ddl pagamenti, che prevede un mutuo 
di un miliardo di euro a carico della Regione per pagare i debiti della pubblica amministrazione 
alle imprese. 
La chiave di lettura più attendibile, comunque, sta sempre nei numeri. Che, pur nelle più 
spregiudicate operazioni di finanza creativo-mediatica, hanno ben pochi margini di 
interpretazione. Ed è proprio dalle cifre della manovra-bis che si deve ripartire. O meglio: 
dall'impugnativa del commissario dello Stato, Carmelo Aronica, alla prima versione della 
finanziaria regionale. In quel contesto, infatti, gli articoli "impallinati" avevano un peso 
complessivo di circa 560 milioni di euro. Di questi ben 270 sono di fatto accantonati e non 
utilizzabili, mentre poco più di 290 milioni sono svincolabili per il pagamento degli stipendi e per 
spese urgenti. Ma se a questa cifra si sottraggono gli accantonamenti pur ammessi dallo stesso 
Crocetta (67 milioni) e i tagli in materia di sanità e servizi (a regime già «prevedibili per circa 300 
milioni», come dice il governatore, che intende anticipare comunque prima del consuntivo di 
spesa 75 milioni di tagli sulle spese regionali e 75 sui fondi nazionali) cosa resta di quel 
"tesoretto" messo in cantina dopo l'intervento del commissario dello Stato? La strategia del 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2450463&pagina=4 (1 di 2)23/04/2014 10.21.27



La Sicilia

governo Crocetta sembra orientata attraverso una sorta di "patto sulla fiducia": usiamo gli 
accantonamenti precedenti a garanzia della nuova versione, ben più stringente, del patto di 
stabilità. Ma, punto primo: non è detto che il commissario Aronica accetti questo tipo di 
impostazione. Punto secondo: alla fine della fiera quanto resterà dei fondi disponibili per il 
pagamento degli stipendi per i circa 30mila lavoratori degli enti regionali e per le spese urgenti? 
Secondo alcuni calcoli meno di un terzo della posta (350 milioni) che sarebbe dovuta andare 
all'Ars nella versione predisposta dall'ex assessore Bianchi. Non a caso il segretario regionale 
della Uil, Claudio Barone, incalza Crocetta sulla variazione di bilancio, un «banco di prova per la 
tenuta del nuovo governo»; e se non si riuscisse a sbloccare gli stipendi «sarebbe un dramma 
per i lavoratori ma anche il segno che la politica siciliana non ha più alcun senso di 
responsabilità». 
E non è detto che i nuovi conti del "pallottoliere" di Palazzo d'Orléans non abbiano un effetto 
anche sul ddl paga-imprese, per il quale sono è arrivata una decina di subemendamenti quasi 
tutti del Movimento 5 Stelle. Un primo effetto "magico" c'è stato: il gettito Iva previsto dalla 
Regione, stimato in 80 milioni nella prima versione del ddl e poi abbassato a 45 milioni, sarebbe 
tornato a quota 85 milioni. 
Insomma, non è detto che i conti tornino così come è venuto fuori dal vertice tecnico di ieri 
pomeriggio. E c'è più di una voce, a Palermo, che qualcuno - Crocetta, Agnello o magari tutt'e 
due assieme - possa prendere il primo volo per Roma per andare a sbrogliare la matassa con 
Renzi o chi per lui, prima che il superponte festivo dia l'effetto colpo di frusta: uno stop 
improvviso e poi soltanto dolori. 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
23/04/2014
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oggi sit-in dei lavoratori della compagnia low cost 
 
Si sentono abbandonati, spediti nel tunnel che conduce direttamente al dimenticatoio, prima o 
poi definitivo e senza prospettive. Sono i lavoratori della Wind Jet, la compagnia aerea siciliana 
che ha visto esaurire il suo volo, al termine di una tormentata e controversa trattativa che 
avrebbe dovuto consentire il salvataggio del patrimonio che era stato costruito in tanti anni di 
attività low cost, finendo con un concordato liquidatorio. 
Evitato il fallimento, epilogo quasi inevitabile in questi anni per decine di compagnie aeree in 
messo mondo, ma di fatto discorso praticamente chiuso. I lavoratori che avevano contratti a 
tempo indeterminato, quasi 500, hanno usufruito e stanno ancora usufruendo della cassa 
integrazione, ma a molti di loro, probabilmente a tutti loro, non basta questa garanzia, per 
quanto a lungo termine, dell'ammortizzatore sociale. Quel che hanno cercato di chiedere in 
questi anni è sempre stato un intervento deciso e determinato delle istituzioni finalizzato a far 
riprendere l'attività della compagnia aerea. Non è arrivata nessuna risposta e un gruppo di 
dipendenti, che ha costituito una sorta di gruppo di pressione, ha convocato per oggi nel cuore 
di Catania, a partire dalla 9 in piazza Università, un sit in con il quale vogliono cercare di 
sensibilizzare, appunto, l'amministrazione comunale, ma anche gli altri soggetti politico-
istituzionali che, a vario titolo, possono provare a fare qualcosa per dare ancora una speranza a 
chi vuol tornare a volare. 
«Dopo due anni di silenzi da parte delle istituzioni - spiega un comunicato del gruppo - nonché 
dei sindacati (a cui molti avevano aderito) e considerando che non è stato adottato nessun tipo 
di intervento per alleviare la loro disagiata situazione, i dipendenti Wind Jet in Cassa 
Integrazione hanno deciso di tornare a far sentire nuovamente la loro voce. Oggi un folto gruppo 
di ex-dipendenti si riunirà in un sit in pacifico onde richiamare l'attenzione delle autorità al fine di 
ottenere udienza al sindaco e per esporgli di persona le loro attuali e reali condizioni e proporre 
una collaborazione costruttiva istituendo un tavolo di concertazione per possibili ricollocazioni». 
Appello a Enzo Bianco, dunque, tanto per cominciare, anche alla luce del fatto che 
l'amministrazione, per quanto non abbia concretamente responsabilità o voce in capitolo diretta 
nel capitolo delle vertenze e della crisi occupazionale, ha provato a fare la sua parte in situazioni 
estremamente delicate, per esempio quella della Micron. La crisi e la conseguente cessazione 
dell'attività da parte di Wind Jet non ha soltanto portato alla cassa integrazione i 500 dipendenti 
e a casa, purtroppo, chi non aveva contratti a tempo indeterminato, ma è stata anche una 
catastrofe per l'indotto che operava proprio grazie alla massiccia attività di voli della compagnia 
siciliana. In parte c'è stato un timido incremento di voli dopo il crollo seguito al black out di Wind 
Jet, ma non si è riusciti certamente a tornare a quei livelli di impegno e di occupazione. 
Ora questi lavoratori si domandano se esistano ancora i presupposti, che c'erano sino a quando 
la compagnia ha lottato per salvarsi e per non chiudere i battenti, per tornare a volare. E si 
aspettano oggi di ricevere dal sindaco un segnale incoraggiante che allarghi un po' anche 
l'orizzonte della loro speranza, perché tutto non si esaurisca con questa cassa integrazione. 
A. Lod. 
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Confcommercio: «Dietro lo scontro 
scelte non condivise sull'aeroporto» 
 
Prosegue tra polemiche, critiche e repliche la bufera attorno alla Camera di Commercio, dopo la 
mancata elezione del presidente e lo scontro divampato tra Confindustria e Confcommercio. 
Proprio da questa viene l'ultimo di una serie di interventi, stavolta per replicare ai sindacati. 
«Come Confcommercio Catania non possiamo che ritenerci sorpresi per gli ormai ripetuti inviti 
che giungono dalle organizzazioni dei lavoratori affinchè nel rinnovo camerale vinca il senso di 
responsabilità. Siamo stupiti perché questo avviene dopo due anni e mezzo di silenzio che 
hanno visto prima (Governo Lombardo) un vero e proprio turbinio di ispezioni alla Camera di 
Commercio di Catania, con il fin troppo evidente scopo di trovare un cavillo per giustificare un 
intervento, dopo un incredibile atto di commissariamento per scadenza termini, a termini non 
scaduti (come evidenziato dal Tar Catania), dopo, infine, una procedura di rinnovo che si è 
protratta per tempi che trovano un precedente soltanto nella Camera di Commercio di Enna». La 
Confcommercio di Catania, dunque, ritiene eccessivi, sulla scorta di quanto accaduto in 
precedenza, gli appelli a trovare con urgenza una soluzione che dia una guida all'ente camerale 
etneo. «Dopo tutto ciò, improvvisamente, sembra che per i sindacati dei lavoratori qualche mese 
di ulteriore rinvio, utile a determinare, in seno alla Camera, rappresentanze equilibrate rispetto 
alla realtà e non frutto di interpretazioni burocratiche, sia insostenibile. Ci sorprende anche - 
aggiunge la Confcommercio di Catania - che tutto questo avvenga, prima firmando un 
documento di parte e poi con appelli generici, senza avere mai avuto modo di confrontarsi con la 
nostra parte. E' del tutto evidente che dietro lo scontro per la Camera di Commercio c'è il 
tentativo di imporre una linea sull'Aeroporto di Catania che non abbiamo condiviso e che non 
condividiamo, sul tema gradiremmo sapere qual è la posizione dei sindacati, a partire 
dall'odierno bando per la vendita della Katane Srl che giunge a quasi tre anni dalla delibera 
assembleare che lo prevedeva, dopo una serie di bilanci che è moderato definire drammatici ed 
in una situazione di diritto che ci lascia perplessi e di cui avremo modo di parlare quanto prima». 
La Confcommercio, e tutte le altre Organizzazioni che si sono mosse all'unisono, Confesercenti, 
Cidec, Fedarcom, Coldiretti, Cia, Confagricoltura «sono sempre state aperte al confronto, se lo 
stesso non ha portato a risultati costruttivi, questo non è certo da addebitare alla nostra 
componente». 
 
 
23/04/2014 
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domani il VI business forum 
 

Turismo e tecnologie avanzate 
la Russia "guarda" alla Sicilia 
 
Agroalimentare, turismo e tecnologie avanzate. Sono questi i temi principali del VI Business 
Forum Sicilia-Russia, che domani richiamerà a Catania (Palazzo Biscari, dalle ore 9,15) i 
principali protagonisti dei settori chiave dell'economia siciliana, veri driver per lo sviluppo delle 
relazioni economico-commerciali tra la Sicilia e la Russia. 
Nonostante la Russia sia il quarto paese partner nell'interscambio con l'Italia (che nel 2013 ha 
superato i 30 miliardi di euro) con un export di 10,8 miliardi di euro, la relazione commerciale 
Sicilia-Cremlino è ancora sottostimata nelle sue potenzialità, visto che nel 2012 l'export ha 
raggiunto il valore di soli 18 milioni di euro. 
Per Antonio Fallico, presidente di Banca Intesa Russia e dell'Associazione Conoscere Eurasia, 
«Questi dati evidenziano gli ampi margini di crescita della Sicilia, chiamata a puntare sia sulle 
leve rappresentate dall'eccellenza agroalimentare e dal turismo ma anche su settori fino ad ora 
inespressi come quello delle tecnologie avanzate. Si tratta di settori strategici per lo sviluppo 
delle relazioni Sicilia-Russia che questo Business Forum intende potenziare concretamente». 
Tra i partecipanti VI Business Forum Sicilia-Russia: Rosario Crocetta, Presidente della Regione 
Sicilia; Sergey Razov, Ambasciatore della Federazione Russia in Italia; Giuseppe Castiglione, 
Vice Ministro Agricoltura; Franco Gallia, Direttore Regionale Sud di Intesa Sanpaolo e Direttore 
Generale del Banco di Napoli; Giovanni La Via, componente Commissione Agricoltura e 
sviluppo rurale del Parlamento Europeo; Antonio Fallico, Presidente di Banca Intesa Russia e 
Presidente dell'Associazione Conoscere Eurasia; Linda Vancheri, Assessore Regionale delle 
Attività Produttive; Ivan Lo Bello, Vice Presidente Confindustria; Nico Torrisi, Assessore 
Regionale Infrastrutture e Mobilità; Michela Stancheris, Assessore Regionale al Turismo; Olga 
Garshina, Consigliere del Ministro dell'Agricoltura della Federazione Russa; Paolo Ezechia 
Reale, Assessore Regionale all'Agricoltura; Luigi Saitta, Responsabile Associazione Conoscere 
Eurasia Sicilia; Marisa Florio, Direttore Rappresentanza di Mosca Camera di Commercio Italo-
Russa; Domenico Di Salvo, Direttore ENIT Mosca; Salvatore Ferina, Vice Presidente Etna World 
Trade; Edoardo Narduzzi, Presidente TechEdge Spa; Francesco Caizzone, General Manager 
Sito di Catania STMicroelectronics; Ezio Castiglione, Amministratore Delegato della Società 
Gestione Fondi per l'Agroalimentare. 
 
 
23/04/2014 
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in breve 
 
uil temp@ 
Oggi 2º congresso provinciale 
«In nome di una più che abusata flessibilità, abbiamo assistito al proliferare di contratti atipici 
che, soprattutto in quei luoghi di lavoro nei quali è più difficile garantire la presenza del 
sindacato, ad esempio i call center, hanno portato a un uso distorto di queste forme contrattuali 
da parte di datori di lavoro senza scrupoli. Da quelli che sono i primi provvedimenti dell'attuale 
governo, peraltro, sembrerebbe che la deregolamentazione del mercato del lavoro sia solo 
all'inizio». E' un passaggio della relazione di Giancarlo Mattone, il segretario della Uil Temp@ 
che oggi, nella sala "Mico Geraci" di via Sangiuliano 365, aprirà il secondo congresso provinciale 
dell'organizzazione dei lavoratori temporanei, autonomi, atipici e partite Iva. L'inizio 
dell'assemblea è previsto per le 10. Interverranno il segretario generale della Uil di Catania, 
Angelo Mattone, il segretario confederale Salvo Bonaventura, il presidente del Caf Uil Fortunato 
Parisi. Presiede Nino Marino, segretario Uila. Da Giancarlo Mattone, l'idea-guida di un "modello 
Catania" che si fonda sul pieno, "trasversale" coinvolgimento della Confederazione e delle 
organizzazioni di categoria Uil per rappresentare e assistere lavoratori provenienti da diversi 
settori. 
Cgil e Slc Cgil 
Call center e delocalizzazione domani conferenza stampa 
Quella in corso potrebbe essere la più massiccia delocalizzazione all'estero di attività che ha 
investito, da sempre, il sistema Italia, e le cui ricadute negative in termini occupazionali e sociali 
potrebbero essere inimmaginabili, anche in Sicilia. Domani, alle 10,30, Cgil e Slc Cgil di Catania 
organizzano in via Crociferi 40 una conferenza stampa sul fenomeno della delocalizzazione che 
continua ad investire il mondo dei call center. Saranno presenti, oltre al segretario generale della 
Camera del lavoro, Giacomo Rota, il segretario confederale Giovanni Pistorio e i dirigenti 
sindacali dei call center. Nel nostro territorio, infatti, sono già a rischio più di 2.500 posti di lavoro 
e nei prossimi mesi l'intero settore dei call center in outsourcing rischia di scomparire con la 
conseguente espulsione dal lavoro di più di 8.000 addetti sugli oltre 90.000 presenti sull'intero 
territorio nazionale anche loro immediatamente a rischio. Le ricadute negative, anche dal punto 
di vista sociale, potrebbero essere enormi. 
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